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Premessa 
 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 
norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42". 
 
La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:  
 
a) sistema e esiti dei controlli interni; 
 
b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 
 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 
 
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del 
comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 
 
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei 
servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 
 
f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale. 
 
 
Tale relazione è sottoscritta dal sindaco/presidente della provincia non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre quindici giorni dopo 
la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione devono essere trasmesse 
dal sindaco/presidente della provincia alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
 
La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del comune/provincia da parte del sindaco/presidente della provincia entro i sette giorni 
successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti. 
 
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale/provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro 
venti giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi, la relazione e la certificazione sono trasmesse dal sindaco/presidente della provincia alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

 



  

  

 

 
PARTE I – 1.1 DATI GENERALI 

 
1.1 - Popolazione residente al 31-12-2023: 968 
 
1.2 - Organi politici 
 
GIUNTA 
 
Sindaco: ZANCA Dott. NICOLA con delega Relazioni Istituzionali, Scuola, Ambiente, Protezione Civile, Sanità 
 
Assessori: TRAMBAIOLI Dott.ssa ASIA, assessore comunale alla quale è stata conferita la nomina di Vice Sindaco con delega nelle seguenti materie: Comunicazione, Risorse 

Umane e Amministrazione del Personale, Sicurezza e Viabilità Urbana, Promozione Territorio e Politiche Giovanili. 
CEREGATTI DAVIDE con Delega Sport, Servizi Sociali e Associazionismo. 

 
CONSIGLIO COMUNALE 
 
Consiglieri: 
Trambaioli Dott.ssa Asia 
Milani Dott. Michele 
Ceregatti Davide 
Barengo dott.ssa Tiziana 
Bottura Dott. Guido 
Cervato Dott. Gabriele 
Marella Dott. Mattia 
Malavasi Dott. Edoardo 
Balbo Gianni 
Cestari Carlo Alberto 
 
1.3 - Struttura organizzativa 
 
Organigramma: 
 
La struttura organizzativa del Comune di Gaiba è attualmente articolata in n. 3 Settori, come di seguito dettagliato: 
- Settore I amministrativo-finanziario 
- Settore II tecnico 
- Settore III demografico 
 
 
Segretario: attualmente in convenzione con i Comuni di San Bellino (RO) capofila e Barbona (PD) 



  

  

Numero dirigenti:0 
Numero posizioni organizzative:1 
Numero totale personale dipendente: 5 
 
1.4 - Condizione giuridica dell'Ente: 
L'ente non è in commissariato e non lo è stato nel periodo del mandato. 
 
1.5 - Condizione finanziaria dell'Ente: 
L'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del TUOEL, o il predissesto ai sensi dell'art. 243-bis. Non ha ricorso al fondo di 
rotazione di cui all'art. 243-ter, 243- quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 
 
1.6 - Situazione di contesto interno/esterno: 
L’organizzazione del Comune di Gaiba, seppur faticando per l’esiguo numero di personale, cerca di garantire la soddisfacente attuazione dei vari compiti istituzionali. 
L’emergenza sanitaria iniziata nel marzo 2020, ha messo a dura prova la Nostra Comunità, l’Ente ha saputo rispondere alle esigenze della cittadinanza, gestendo l’evoluzione 
pandemica in collaborazione con gli Enti Nazionali e Regionali e recependo le repentine e notevoli variazioni normative intervenute per la gestione dell’emergenza. 
L’emergenza sanitaria, durata per circa metà della legislatura, ha assorbito molte delle risorse a disposizione e rallentato tutte le normali attività, sia legate alle spese correnti che 
agli investimenti, pregiudicando in maniera significativa la normale evoluzione della fase amministrativa. 
Inoltre, la guerra in Ucraina ha significativamente colpito il periodo di ripresa post pandemia, contribuendo all’aumento dei prezzi delle materie prime e delle fonti energetiche, 
aumenti che hanno avuto significativi riflessi sulle utenze e sul settore dei lavori pubblici, colpito dai rincari incontrollati nel corso degli ultimi anni. 
 



  

  

 

 
PARTE I – 2 PARAMETRI OBIETTIVI PER L’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 
(indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio del mandato. In allegato il prospetto dei parametri obiettivi deficitarietà di fine 
mandato) 
 
 Allegato l) al Rendiconto - Parametri comuni 

 
TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2019 

 
 

COMUNE DI GAIBA Prov. RO 

 
 

 
Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 
debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 

[  ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

[  ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

[  ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [  ] Si [ X ] No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 
(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[  ] Si [ X ] No 



  

  

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale 
delle entrate) minore del 47% 

[  ] Si [ X ] No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 
242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[  ] Si [ X ] No 

 
 Allegato l) al Rendiconto - Parametri comuni 

 
TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2023 

 
 

COMUNE DI GAIBA Prov. RO 

 
 

 
Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 
debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 

[  ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

[  ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

[  ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [  ] Si [ X ] No 



  

  

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 
(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[  ] Si [ X ] No 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale 
delle entrate) minore del 47% 

[  ] Si [ X ] No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 
242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[  ] Si [ X ] No 

 



  

  

 

PARTE II – 1 ATTIVITÀ NORMATIVA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 
 
Durante il mandato del Sindaco sono state approvate dalla Giunta Comunale le seguenti delibere di adozione e/o modifica ai regolamenti comunali: 

 
• Deliberazione n. 39 del 07/04/2022 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DELLA GIUNTA COMUNALE IN MODALITÀ 

TELEMATICA; 

• Deliberazione n. 71 del 24/07/2023 APPROVAZIONE "REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE LA DISCIPLINA PER LA CORRESPONSIONE DEGLI INCENTIVI PER 
LE FUNZIONI TECNICHE" AI SENSI DEL D.LGS. N. 36/2023; 

• Deliberazione n. 75 del 09/08/2023 REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEI COMPENSI DA CORRISPONDERE AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 
ESAMINATRICI DI CONCORSO; 

• Deliberazione n. 121 del 27/12/2023 APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE PRESSO IL COMUNE DI GAIBA 
 
Durante il mandato del Sindaco sono state approvate dal Consiglio Comunale le seguenti delibere di adozione e/o modifica ai regolamenti comunali 
 

• Deliberazione n. 34 del 26/10/2019 APPROVAZIONE DEL "REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA GESTIONE DEL SERVIZIO CIVICO DI VOLONTARIATO; 

• Deliberazione n. 35 del 26/10/2019 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA STIPULAZIONE DEI CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE, DEGLI ACCORDI DI 
COLLABORAZIONE E DELLE EROGAZIONI LIBERALI; 

• Deliberazione n. 44 del 30/11/2019 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA ONORARIA E PER LA 
BENEMERENZA CIVICA; 

• Deliberazione n. 3 del 24/02/2020 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI E LA COSTITUZIONE DELLE 
UNIONI CIVILI; 

• Deliberazione n. 21 del 28/05/2020 Approvazione del Regolamento per la disciplina dell'IMU; 

• Deliberazione n. 22 del 28/05/2020 Approvazione del Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI); 

• Deliberazione n. 31 del 27/07/2020 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE TARI; 

• Deliberazione n. 2 del 30/04/2021 ADOZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO 
PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE; 

• Deliberazione n. 18 del 07/06/2021 ADOZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA COSTITUZIONE DELL'ALBO DELLE ASSOCIAZIONI E DEL VOLONTARIATO; 

• Deliberazione n. 25 del 30/06/2021 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TA.RI); 

• Deliberazione n. 27 del 30/06/2021 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA URBANA; 

• Deliberazione n. 39 del 23/11/2021 APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA; 

• Deliberazione n. 2 del 08/03/2021 MODIFICA "REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA E DEI SERVIZI CIMITERIALI" APPROVATO CON DCC N. 39 
DEL 23.11.2021; 

• Deliberazione n. 16 del 06/06/2022 APPROVAZIONE DEL "REGOLAMENTO COMUNALE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI 
VIGILANZA SUI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO"; 

• Deliberazione n. 11 del 13/03/2022 MODIFICA AL REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA E DEI SERVIZI CIMITERIALI; 

• Deliberazione n. 16 del 27/04/2023 APPROVAZIONE "REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE LA DISCIPLINA PER LA CORRESPONSIONE DEGLI INCENTIVI PER 
LE FUNZIONI TECNICHE PREVISTI DALL'ART. 113 DEL D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I. 



  

  

 

 
PARTE II - 2 ATTIVITA' AMMINISTRATIVA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 

 
2.1 - Sistema ed esiti dei controlli interni: 
Il Comune con deliberazione di C.C. n. 3 del 09-01-2013, esecutiva ai sensi di legge, ha adottato il Regolamento dei controlli interni ai sensi dell’art. 3, c. 2, DL n. 
147/2012. 
Il sistema dei controlli interni, conformemente alle disposizioni per enti locali inferiori a 15.000 abitanti, si articola nei seguenti sottosistemi: 

1. Controllo di regolarità amministrativa contabile: il controllo di regolarità amministrativa è finalizzato ad assicurare che l'attività amministrativa sia conforme 
alla legge, allo statuto e ai regolamenti comunali; il controllo di regolarità contabile è finalizzato a garantire che l'attività amministrativa non determini 
conseguenze negative sul bilancio o sul patrimonio dell'ente. 

2. Controllo contabile: finalizzato a garantire la regolarità contabile degli atti attraverso gli strumenti del visto attestante la copertura finanziaria e del parere 
di regolarità contabile (art. 147, comma 1, e art. 147-bis D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

3. Controllo di gestione: finalizzato a garantire che le risorse siano impiegate per ottenere obiettivi prefissati secondo criteri di economicità, efficacia ed 
efficienza nonché per ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra risorse impiegate e risultati. 

4. Controllo degli equilibri finanziari: ha la funzione di assicurare una corretta gestione del bilancio, monitorando costantemente gli equilibri della gestione di 
competenza, gli equilibri della gestione dei residui e gli equilibri della gestione di cassa. 

La strutturazione dei Sistemi di controllo interni risulta articolata nei seguenti organi e unità Organizzative: 
- Segretario Generale 
- Responsabile finanziario Settore Contabile 
- Responsabili di Settore 
- Organo di revisione economico-finanziaria. 
Le modalità di controllo interno sono operative e vengono costantemente attuate. 
 
2.1.1 - Controllo di gestione: 
 

• Personale: 
Nel quinquennio 2019/2024 l’Ente ha rinnovato completamente il proprio organico a seguito di collocazione a riposo e a mobilità volontaria. Si è pertanto 
provveduto, previa rimodulazione del fabbisogno del personale, alla copertura dei posti resisi vacanti mediante l’espletamento di procedure concorsuali. 
L’ente in base alle risultanze dell’ultimo rendiconto approvato – esercizio 2022 risulta avere parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 e dal 
DPCM 17 marzo 2020 che si colloca al di sotto del “valore soglia” di spese di personale su entrate correnti, e precisamente nella percentuale del 15,52%. Ne 
consegue che, essendo il valore soglia concreto del Comune inferiore al valore soglia di riferimento, l’ente allo stato si configura come un ente virtuoso e, 
pertanto, ai sensi del D.M. 17.3.2020 può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per nuove assunzioni di personale a 
tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva che, rapportata alle entrate correnti, non superi il valore soglia del 29,50%. 
 

• Lavori pubblici 
Il programma dei lavori pubblici e degli interventi comunque intesi sul territorio comunale per implementare ed aggiornare le infrastrutture comunali è 
pesantemente condizionato dalla cronica scarsità dei finanziamenti statali e regionali alla quale si aggiunge il limite dato dalla possibilità di autofinanziamento del 



  

  

Comune, già gravato da diversi mutui. 
Si sono tuttavia colte le opportunità che si sono presentate in questo periodo per sollecitare e sostenere interventi sul territorio comunale, grazie a finanziamenti 
specifici. 

- “Riqualificazione energetica dell’edificio comunale con realizzazione di un nuovo impianto di riscaldamento e di condizionamento” 
Con il contributo di 50.000 € del Ministero dello Sviluppo Economico (Decreto Legge n. 34/2019: Decreto Crescita) si è realizzato il progetto approvato 
con delibera di Giunta Comunale (DGC) del 30 settembre 2019. L’impianto con pompe di calore e l’utilizzo di corrente elettrica per il funzionamento, si 
adegua al principio dell’efficientamento energetico ed alle direttive europee sugli obiettivi di Green Deal sulla riduzione delle emissioni di anidride 
carbonica. L’impianto precedente obsoleto con caldaia, necessitava di continue ed onerose manutenzioni oltre a comportare notevoli costi. 

- “Messa in sicurezza piazza S. Giuseppe piazza Marconi – via Roma mediante rifacimento ex novo cordoli perimetrali”  
Intervento approvato con DGC del 11 maggio 2020, questo ha permesso di godere dall’estate scorsa di una piazza rinnovata con i nuovi cordoli del 
listone, e anche per l’area delle Poste – piazza Marconi. L’usura del tempo e del passaggio dei mezzi ne aveva compromesso il materiale lapideo, 
rendendo necessario un totale rinnovamento della cordolatura. Il contributo di 11.597,90 € è stato erogato dal Ministero dell’Interno (Decreto Legge n. 
34/2019: Decreto Crescita). 

- “Revisione funzionale degli spazi esterni agli impianti da tennis in relazione al possibile utilizzo degli stessi per lo svolgimento delle attività 
motorie o sportive internazionali” 
Altro capitolo per quanto riguarda i lavori di manutenzione del centro sportivo è rappresentato da questo progetto già presentato lo scorso anno alla 
Fondazione CARIPARO in occasione del bando WORK IN SPORT 2019, e successivamente alla Regione Veneto.  
Un contributo di 28.600 € è stato erogato dalla FONDAZIONE CARIPARO e di 18.000 € dalla REGIONE DEL VENETO (DGRV n. 633 del 19-05-2020), 
contributi che hanno permesso di finanziare al 100 % l’intero progetto approvato dal Comune con DGC del 19 giugno 2020. 
L’iniziativa dell’associazione A.S.D. Tennis Club Gaiba ha quindi consentito di accedere a tale opportunità, esprimendo una efficacie sinergia tre 
Istituzioni e Associazione “no Profit” dando prestigio al nostro territorio.  
Le opere sono consistite in: installazione di recinzioni e paletti tendirete mobili per i quattro campi da tennis su erba naturale, predisposizione accessorie 
per ospitare nei prossimi anni competizioni del circuito nazionale ed internazionale, rinnovamento delle recinzioni dei campi da calcetto su cemento e di 
tennis sul campo in terra rossa, nonché la pavimentazione esterna della sala Diamer Corrà e l’implementazione della sua cucina.  

- “Interventi di manutenzione straordinaria finalizzata alla messa insicurezza della viabilità comunale di via Tommaselle fino a incrocio su strada 
regionale SR6 e sistemazione segnaletica stradale sul territorio” 
Il progetto approvato con DGC del 6 luglio 2020, con il contributo di 50.000 € del Ministero dell’Interno (Decreto Legge n. 34/2019: Decreto Crescita), ha 
permesso di rinnovare un tratto stradale fortemente usurato dal passaggio da mezzi di varie tipologie. È previsto il rinnovo di parte della segnaletica 
stradale verticale sull’intero territorio comunale che partirà nelle prossime settimane. 
Con le risorse del bilancio comunale sono stati effettuati interventi di manutenzione con pezzature all’asfalto nelle vie che presentavano buche e asperità 
stradali, con particolare attenzione alle periferie, in aggiunta alla ricarica di ghiaia della strada bianca di Via Argine Valle e di Via Bonello.  
Questi interventi di manutenzione e messa in sicurezza stradale si inseriscono nella politica di valorizzazione delle aree periferiche. 

- “Interventi di manutenzione straordinaria finalizzata alla sostituzione della caldaia della scuola primaria” 
Un ulteriore contributo di 19.329 € del Ministero dell’Interno (decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 5) ha permesso il finanziamento approvato con DGC del 4 novembre 2020. La caldaia obsoleta ad alto consumo energetico della scuola primaria 
Dante Alighieri necessitava di essere sostituita per abbattere i costi di gestione e della bolletta energetica. 

- “Asfaltatura straordinaria della via Provinciale” 
La via Provinciale SR. 6 Eridania a causa dell’intenso traffico pesante necessitava di un intervento particolarmente radicale di ripristino e di manutenzione 
al manto stradale.  



  

  

Con l’intervento di Veneto Strade S.p.a. (senza oneri a carico del Comune) il tratto che attraversa il nostro comune è stato rifatto nelle corsie 
compromesse unitamente alla segnaletica orizzontale; questo garantisce maggiore sicurezza della viabilità provinciale e una migliore insonorizzazione; 
naturalmente il problema del controllo di velocità dei mezzi dovrà essere affrontato con ulteriori strumenti che prevengano comportamenti di pericolo e 
disagio per la cittadinanza derivante dalla circolazione degli automezzi sulla medesima provinciale.  

- “Impianto di fibra ottica nel territorio comunale” 
Il completamento del cablaggio della fibra ottica nel comune di Gaiba è avvenuto nel novembre 2020. 
La società che ha seguito l’intervento sta realizzando nelle cosiddette “aree bianche” un’infrastruttura che punta a ridurre il divario digitale fornendo servizi 
di connettività a banda ultra larga in oltre 9 milioni di abitazioni, aziende e sedi della Pubblica Amministrazione. 
L’infrastruttura interamente realizzata nel 2020, rimarrà di proprietà pubblica e sarà gestita in concessione per 20 anni. L’infrastruttura realizzata nel 
comune di Gaiba è collegata al PCN (Punto Consegna Neutro) installato nel comune di Fiesso Umbertiano, che accende la rete anche dei comuni 
limitrofi.  
Il progetto di sviluppo nel comune di Gaiba ha previsto il collegamento in modalità FTTH (Fiber To The Home, fibra fino a casa) di 610 unità immobiliari, 
che possono da oggi usufruire di una rete moderna e all’avanguardia, perché capace di abilitare tutte le tecnologie finora esistenti. 
I clienti interessati al servizio non dovranno far altro che contattare un operatore, scegliere il piano tariffario e navigare a una velocità impossibile 
da raggiungere con le attuali reti in rame o miste fibra-rame.  
Il nuovo impianto della banda ultralarga allestito negli ultimi mesi nel nostro territorio comunale rappresenta un grande balzo in avanti nell'era digitale. Un 
servizio per tutti i cittadini, in particolare giovani che hanno bisogno in questa fase della didattica a distanza, per chi opera in modalità smart working, ma 
anche per le aziende presenti e per quelle che vorranno installarsi a Gaiba dal prossimo anno con gli incentivi della Zona Logistica Semplificata, ZLS. 
Questo intervento epocale potenzia le aree interne ed aiuta a contrastare lo spopolamento di cui soffrono i piccoli comuni, implementa la qualità dei 
servizi e valorizza anche il mercato immobiliare. 
Inoltre è stato possibile cablare tutti gli edifici comunali senza costi per la comunità (municipio, scuola primaria, sala civica XXV aprile, biblioteca 
comunale, centro sportivo) come richiesto dall’amministrazione comunale. 
Gli interventi che sono stati effettuati per i lavori pubblici nel Comune di Gaiba nel 2021 sono stati tutti interamente coperti da contributi del Ministero e 
della Regione Veneto, senza accendere nuovi mutui o a risorse extra del bilancio comunale di Gaiba, puntando ad opere per la messa in sicurezza ed 
efficientamento energetico. 

- Messa in sicurezza di tratti di strada comunale di via Argine Valle 
Il progetto è stato realizzato e finanziato per interno con un contributo di 81.300,81 €, assegnato con decreto dal Ministero dell’Interno del 29/01/2020 per 
i comuni con popolazione inferiore ai 1000 abitanti. Il quadro economico ha previsto 68.400 € di lavori, il resto delle somme a disposizione, sono state 
impegnate per IVA, spese tecniche, sicurezza, imprevisti. 
Data la presenza di gravi condizioni di dissesto e per garantire la sicurezza stradale, si è reso necessario un intervento strutturale che ha previsto il 
rifacimento del fondo stradale, con fresatura e consolidamento a caldo con calce e cemento. Successivamente il manto stradale è stato completamento 
rifatto con uno strato unico di asfalto. Il progetto, andato a gara, ha previsto l’intervento strutturale nel tratto del rettilineo di circa un km di via Argine Valle, 
oltre alla posa di asfalto in alcuni segmenti stradale più usurati o con asperità di via Nuova e Argine Valle. I lavori sono terminati con l’installazione di 
segnaletica verticale in via Tommaselle. 
La decisione di un intervento strutturale è maturata con i consiglieri, tecnici e professionisti per mettere in sicurezza il tratto più deteriorato di via Argine 
Valle in modo definitiva, ed evitare interventi saltuari e di portata limitata che avrebbero comportato uno spreco di risorse. 

- Abbattimento barriere architettoniche dell’area della scuola primaria “Dante Alighieri” in via Roma 
Il progetto di rifacimento del marciapiede e area antistante la scuola primaria Danta Alighieri in via Roma, ha previsto una spesa complessiva di 63.000 €, 
di cui 48.000 € di lavori e 15.000 € di spese tecniche, IVA, direzione lavori, contabilità, imprevisti. L’opera è stata finanziata con un contributo di 39.920 € 



  

  

concesso dalla Regione Veneto con riferimento DGR n. 918 del 9/07/2020 e n. 21/07/2021, per il Sostegno finanziario ai lavori pubblici di interesse locale 
- Anno 2020 (L.R. n. 27/2003, art. 50). A questi contributi ottenuti a bando si sommano quelli del Ministero dell’Interno di 11.000 € della progettazione, 
assegnati con Decreto del 3 maggio 2021, grazie al bando su assegnazione del contributo agli enti locali per la progettazione definitiva ed esecutiva per 
interventi di messa in sicurezza, anno 2021. Per cofinanziare la parte mancante del progetto sono stati utilizzati 12.080 € di contributo assegnato dal 
Ministero, DL 34/2019. Il cofinanziamento di tre contributi ha permesso la fattibilità economica del progetto senza attingere a risorse di bilancio comunale. 
L’intervento si è reso necessario a causa del degrado della superficie pedonale precedente, dovuta principalmente alla sconnessione della 
pavimentazione con autobloccante, con un rischio per la sicurezza dei pedoni. L’opera realizzata ha previsto un’area pedonale adiacente a piazza 
Marconi – fronte ufficio postale, con la medesima trama e realizzata in porfido. Nella sezione che prosegue dal centro su via Roma, oltre il cancello di 
ingresso della scuola, è stata realizzata una superficie drenante in betonella, adibita a parcheggio con tracciato pedonale adiacente e alcune 
predisposizioni a verde, come per l’area in porfido.  
La pavimentazione grigliata in calcestruzzo permette di avere una superficie drenante, indicata in caso di eventi piovosi intensi, e che è riempita con 
manto erboso regalando un effetto verde al parcheggio. La Pavimentazione in pietra, ovvero porfido, presenta una notevole resistenza e durata, ridotte 
spese di manutenzione ed elevato valore artistico. 

- Riqualificazione energetica con adeguamento tecnologico della pubblica illuminazione 
In virtù del contratto di servizio per la gestione dell’impianto di pubblica illuminazione scaduto il 31 maggio 2021, il Comune di Gaiba ha optato per la 
gestione diretta del servizio provvedendo alla manutenzione ed attuando interventi finalizzati al contenimento dei costi derivanti dal consumo energetico, 
tra i quali la sostituzione delle lampade altospendenti al sodio con le lampade a LED. 
Con il Decreto del 30/01/2020 (Legge di bilancio 27/12/2019) del Ministero dell’Interno è stato determinato un contributo di 100.000 € al Comune di Gaiba 
per investimenti destinati ad opere pubbliche per efficientamento energetico, sviluppo territoriale sostenibile, messa in sicurezza patrimonio comunale, 
abbattimento barriere architettoniche. Con delibera di Giunta comunale n. 94 del 08/10/2021 è stato approvato il progetto di riqualificazione energetica 
con adeguamento tecnologico della pubblica illuminazione prevedendo una spesa di Euro 87.900,00, di cui 74.815,94 € per lavori e 13.084,06 € per 
somme destinate a IVA, spese tecniche, direzione lavori, collaudo, contabilità e oneri sicurezza. 
La conversione della maggior parte dei punti luce da sodio a LED permette di risparmiare circa il 50 % delle risorse comunali destinate all’illuminazione 
pubblica. 

- Lavori di messa in sicurezza di tratti di strada comunale di via Ricci 
Preso atto della pericolosità e delle condizioni di dissesto stradale di un tratto di via Ricci, per poter garantire il ripristino della sicurezza stradale, è stato 
effettuato un intervento strutturale di fresatura e riasfaltatura dello strato d’usura di un tratto di circa 400 metri nella corsia danneggiata. L’importo 
complessivo dell’opera è stato di 29.000 €. Il contributo ai comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti dalla legge 28 giugno 2019, n.58 (c.d. 
“Decreto crescita”) per l’annualità 2022 ha finanziato interamente il progetto. 
Con le somme a disposizione è stato possibile realizzare un attraversamento pedonale rialzato in via De Gasperi ed è stata ripristinata la segnaletica 
orizzontale di via Nuova, zona al confine con Ficarolo, nel tratto più pericoloso in particolare con scarsa visibilità invernale e notturna. 

- Lavori di manutenzione straordinaria alle dotazioni di arredo urbano di via Roma e via Stradoncello Fiaschi 
L’intervento ha riguardato la sostituzione di panchine e tavolo che stati installati sul porfido fronte scuola primaria e presso il parco di Stradoncello Fiaschi. 
Sono state scelte diverse tipologie di arredo, con un design elegante per incrementare il decoro del centro abitato, in funzione dell’area di installazione: 
panchina fronte scuola, panca con tavolo integrato e panchina nel parco, con particolare attenzione alle situazioni di luce diurna e notturna. 
L’intervento dell’importo complessivo di € 9.991,80 è stato interamente finanziato dalla legge n. 234 del 2021. 

- Lavori di efficientamento energetico e messa in sicurezza dell’impianto elettrico del cimitero comunale 
Alcune criticità occorse all’impianto elettrico del cimitero, al quale sono collegate le lampade votive, e considerata l’obsolescenza del medesimo, hanno 
portato a considerare l’amministrazione comunale un intervento di riqualificazione strutturale dell’impianto elettrico esistente. Il progetto di “lavori di 



  

  

efficientamento energetico e messa in sicurezza dell’impianto elettrico del cimitero comunale” è stato approvato per un importo totale di 61.000 €. 
L’intervento sarà interamente finanziato dal contributo nel campo dell’efficientamento energetico e dello sviluppo territoriale sostenibile dalla legge 27 
dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020) e dal contributo ai comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti dalla legge 28 giugno 2019, n.58 (c.d. 
“Decreto crescita”). 

- Opere di efficientamento energetico e manutenzione straordinaria dell'illuminazione pubblica comunale 
L’intervento ha previsto il proseguo dei lavori di efficientamento energetico dell’impianto dell’illuminazione pubblica comunale con la messa in sicurezza di 
pali ammalorati. 
Il progetto di “opere di efficientamento energetico e manutenzione straordinaria dell'illuminazione pubblica comunale” è finanziato dal contributo ai comuni 
con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, legge 28 giugno 2019, n.58 (c.d. “Decreto crescita”). Il totale progetto è di 36.500 euro. I lavori sono terminati 
nel 2023. 

- Opere di riqualificazione energetica dell'edificio comunale - integrazione impianto riscaldamento 
L’intervento ha previsto l’installazione di una caldaia a condensazione ad integrazione dell’attuale impianto a pompa di calore per il miglioramento del 
funzionamento, in particolare nel periodo invernale. Il totale delle opere è 7.200 € interamente finanziato dal contributo ai comuni con popolazione 
inferiore a 1.000 abitanti, legge 28 giugno 2019, n.58 (c.d. “Decreto crescita”). 

- Strutture ludiche da esterno - parco giochi Stradoncello Fiaschi 
Nel mese di luglio sono state installate delle strutture ludiche da esterno per arricchire il parco giochi di Stradoncello Fiaschi. In particolare una teleferica 
denominata ASTEROID in metallo, una piramide in corda denominato GIZA in metallo, un’altalena pentagonale in metallo denominata KOSMICA con 
pavimentazione in gomma. Sono stati impegnati 32.330 € di risorse del bilancio 2021. 
Nel 2023 sono cominciati gli importanti lavori di ristrutturazione della scuola primaria Dante Alighieri, oltre ad altri interventi sul decoro urbano ed 
efficientamento energetico, che sono stati finanziati da contributi pubblici, portando risorse extra al bilancio comunale, grazie alla ricerca di bandi tra vari 
enti. Questi interventi si sommano a quelli degli anni precedenti, che hanno portato il Comune di Gaiba, in circa quattro anni, ad ottenere oltre due 
milioni di euro di contributi a fondo perduto per opere pubbliche, e senza accendere nessun nuovo mutuo. 

- Ristrutturazione e messa in sicurezza sismica della scuola primaria con interventi di contenimento energetico 
I lavori di ristrutturazione e messa in sicurezza sismica della scuola primaria, con interventi di contenimento energetico della scuola primaria Dante 
Alighieri, grazie al contributo di 896.000 € assegnato dal Ministero dell’Interno con il bando per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio. Un 
intervento che si attendeva dal terremoto del 2012, e con un contributo ottenuto che finanzia il 100 % del quadro economico dopo vari tentativi su più 
bandi regionali e ministeriali. 
Tra i lavori principali in divenire, l'adeguamento strutturale del tetto, la posa dell'intonaco armato del primo e secondo piano, l'adeguamento strutturale del 
solaio tra il piano terra e il primo, oltre ad interventi mirati di efficientamento energetico. La fine dell’intervento è prevista nel 2024 e permetterà l’utilizzo di 
alcuni spazi per la cittadinanza ed associazioni, oltre che per l’attività scolastica. 

- Realizzazione di un tratto di pista ciclabile lungo la sommità arginale della sinistra Po con manutenzione e adeguamento di area di sosta 
Il Comune di Gaiba ha ottenuto dal GAL Polesine Delta Po (Gruppo Azione Locale), che gestisce contributi europei a livello locale, un contributo di 
149.100 € per il progetto dal titolo “Realizzazione di un tratto di pista ciclabile lungo la sommità arginale della sinistra Po con manutenzione e 
adeguamento di area di sosta” in virtù del bando “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali”. Il progetto ha un 
quadro economico complessivo di 180.000 €, completato con una parte del contributo della legge 28 giugno 2019, n.58 (c.d. “Decreto crescita”). 
L’intervento mira a incentivare il ciclo turismo lungo l’asta fluviale del Po, trasformando un tratto della sommità arginale in esclusivo percorso 
ciclopedonale tutto il periodo dell’anno, garantendo il transito ai frontisti. Verrà installata segnaletica orizzontale e verticale, oltre ad alcuni punti con 
asfalto fotoluminescente per migliorare la sicurezza stradale. Contemporaneamente si intende ridar luce al punto di sosta-ristoro presente in 
corrispondenza della località “Caselle”, con una pensilina in metallo, alla quale verranno aggiunti tavoli con panche, totem informativi, un punto attrezzato 



  

  

per bici. 
- Riqualificazione dei parchi di via Gramsci e Matteotti 

Il Comune di Gaiba è risultato assegnatario di un contributo di 50.000 € per l'esito positivo del bando "Spazi Verdi" della Fondazione Cariparo per il 
progetto dal titolo "Arte || Botanica || Cultura l'ABC del giardino contemporaneo" dedicato alla riqualificazione dei tre giardini di via Gramsci e Matteotti. 
Per completare il quadro economico di 99.000 € sono stati utilizzati parte dei contributi della legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020). 
L’intervento ha previsto la messa a dimora di alberi, piante da frutto, arredo urbano con panchine e tavoli, barbecue con area picnic e attrezzi per fitness 
all'aperto, un tavolino con scacchiera incorporata e un paio di fontanelle per l’acqua, oltre alla messa in sicurezza dell’esistente. In particolare nelle due 
aree principali sono stati realizzati percorsi con superfice drenante per l’accessibilità disabili, alcuni tratti arricchiti da piante aromatiche. 

- Lavori di efficientamento energetico mediante il rifacimento dell'impianto di climatizzazione del teatro comunale di Gaiba 
Il progetto dal titolo "Lavori di efficientamento energetico mediante il rifacimento dell'impianto di climatizzazione del teatro comune di Gaiba" è stato 
finanziato dal contributo di 50.000 € del Ministero dell’Interno (Decreto Legge n. 34/2019: Decreto Crescita). 
L'intervento ha previsto l'installazione di pompe di calore VRV con inverter e annesso un nuovo impianto di distribuzione nella sala civica comunale, 
sostituendo la caldaia e i ventilconvettori preesistenti. 
L'impianto di riscaldamento obsoleto degli anni '90 necessitava di essere sostituito in quanto non più funzionante. L'elettrificazione del nuovo impianto con 
pompe di calore permette ora un'efficienza aumentata rispetto al precedente riducendo i costi di funzionamento, oltre a rendere possibile anche il 
raffrescamento della sala del teatro nei mesi estivi. 

- Lavori di manutenzione straordinaria alle dotazioni di arredo urbano presso fronte sala civica XXV Aprile 
L’intervento ha riguardato la sostituzione di due panchine fronte sala civica XXV Aprile. Sono state scelte nuove panchine con un design moderno, la 
base in metallo e la seduta in legno per un maggior confort. 
L’intervento è stato possibile grazie al contributo di 5.000 € interamente finanziato dalla legge n. 234 del 2021. 

- Realizzazione di una struttura polifunzionale a servizio del centro sportivo comunale di Gaiba 
Grazie al contributo di 100.000 € deliberato dalla Fondazione Cariparo di Padova e Rovigo e dei 100.000 € raccolti da sponsor del Tennis Club Gaiba e 
da Confindustria Veneto Est, è stato possibile realizzare una struttura polifunzionale a servizio del centro sportivo comunale di Gaiba, il cui 
accatastamento e la rendicontazione sono in fase di finalizzazione. 
La struttura ambisce a soddisfare i bisogni della cittadinanza e del territorio, con la possibilità di essere utilizzata tutto l’anno. Nei mesi estivi sarà 
funzionale all’organizzazione delle manifestazioni tennistiche, con spazi dedicati ad accoglienza ospiti, area fitness, relax, area medica, mentre il resto 
dell’anno la struttura potrà essere utilizzata da tutte le fasce d’età come sala muscolazione e ginnastica, per attività culturali, con spazi dedicati a corsi e 
co-working. 

 
• Gestione del territorio: 
Nel periodo di mandato sono state presentate n. 127 pratiche edilizie dal 2019 al 2024 (comprese CILA - SCIA e Permessi di costruire). 
I tempi di rilascio delle concessioni edilizie sono rimasti pressoché invariati nell'arco del mandato, cercando di rispettare i tempi previsti dalla normativa. 
 
• Urbanistica: 

- Delibera Consiglio Comunale n. 35 del 29.09.2020 “APPROVAZIONE VARIANTE AL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (P.A.T.) DI 
ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE REGIONALE 14/2017 PER IL CONTENIMENTO DEL CONSUMO DEL SUOLO ADOZIONE E 
ISTITUZIONE DEL REGISTRO DI CONSUMO DEL SUOLO” 



  

  

- Delibera Consiglio Comunale n. 14 del 30.04.2021 “APPROVAZIONE VARIANTE AL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (pat) DI ADEGUAMENTO 
ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE REGIONALE 14/2017 PER IL CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO ADOZIONE E ISTITUZIONE DEL 
"REGISTRO DEL CONSUMO DI SUOLO" 

- Delibera Consiglio Comunale n. 37 del 18.12.2023 “VARIANTE N.2 AL PIANO DEGLI INTERVENTI COMUNALI ILLUSTRAZIONE E PRESA D'ATTO DEL 
DOCUMENTO PROGRAMMATICO "DOCUMENTO DEL SINDACO" AI SENSI DELL'ART. 18, COMMA 1, DELLA L.R. 23.4.2004 N. 11 E SS. MM. II.” 

 
• Istruzione pubblica: 
L’attività scolastica è stata seguita con attenzione e con progettualità volte a mantenere l’apertura del plesso scolastico della primaria “Dante Alighieri”: infatti la 
chiusura del plesso più volte ventilata è stata scongiurata. Il plesso è salvo grazie ad un coinvolgimento dei genitori e della cittadinanza nella realizzazione di 
iniziative volte a promuovere la nostra scuola. 
Sono stati inoltre garantiti servizi in favore degli alunni e famiglie quali il servizio del doposcuola e del centro estivo, quest’ultimo con un incremento significativo 
del numero degli iscritti nel corso degli ultimi quattro anni, grazie alla collaborazione con il Comitato Genitori della scuola primaria. 
Si ricorda inoltre che sono in corso i lavori di riqualificazione energetica e messa in sicurezza sismica dell’edificio scolastico di via Roma grazie ad un contributo a 
fondo perduto del Ministero dell’Interno di 897.000 €. 
 
L’Amministrazione Comunale ha firmato una convenzione con la Parrocchia San Giuseppe di Gaiba per la concessione dell’immobile dedicato alla scuola 
dell’infanzia e nido integrato, in virtù delle richieste delle famiglie per migliorare la qualità dei servizi offerti. Grazie alla nuova gestione dall’anno scolastico 
2022/23 ad oggi il numero degli iscritti è circa triplicato. Il risultato è stato ottenuto ampliando l’orario di apertura, abbassando la quota mensile delle rette per le 
famiglie, e con maggiori attività, in particolare outdoor education. 
 
 
• Ciclo dei rifiuti: 
In merito al ciclo dei rifiuti l’Amministrazione comunale ha seguito con attenzione il tema, sia con la società partecipata pubblica Ecoambiente, approvando il 
nuovo piano della tariffa puntuale (TARIP) anche per Gaiba, che prevede l’aliquota per utenza in funzione del conferimento del secco, sia con incontri online e in 
presenza rivolti alla Cittadinanza sulla nuova raccolta di differenziata con la tariffa puntuale per sensibilizzare e approfondire il tema. 
Grazie ai comportamenti virtuosi dei Cittadini il Comune di Gaiba è stato premiato nel 2022 da Ecoambiente per aver superato l’80% di raccolta differenziata 
(RD), e già nel primo semestre del 2023 è stato superato l’85 % di RD. 
 
• Sociale: 
L’Ente ha programmato e realizzato gli interventi socio-assistenziali ispirandosi, come di consueto, alla centralità dei bisogni degli utenti e delle famiglie. 
L'Amministrazione, nel quinquennio, ha garantito l’erogazione dei servizi socio-assistenziali, cercando di aumentare negli anni gli standards qualitativi e 
quantitativi.  
Ha risposto alle richieste che di volta in volta sono emerse, programmando e realizzato gli interventi con la collaborazione fra le varie risorse umane presenti nel 
settore. Fra le questioni più problematiche si evidenziano: la cura di famiglie fragili senza reddito e con minori; l'assistenza e successiva collocazione di famiglie 
con problemi di sfratto, anziani da valutare e ricoverare in luoghi di cura, ecc. 
L’ente ha provveduto a sottoscrivere una convenzione con l’Ente capofila Giacciano con Baruchella (RO), responsabile del raggruppamento insieme al Comune 
di Bagnolo, per l’utilizzo delle somme per Quota Servizi Fondo Povertà, per l’assunzione di un’assistente sociale di ruolo, da destinare all’area della povertà. (cfr. 
Delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 18.12.2023). 
 



  

  

• Turismo: 
Il Comune di Gaiba ha promosso dal 2019 incontri con gli enti di area vasta per promuovere il turismo rurale e fluviale coinvolgendo anche realtà di altre regioni. 
Si è impegnato a firmare un protocollo d’intesa con il Consorzio Oltrepò Mantovano e altri comuni della destra e sinistra Po per promuovere l’area e il turismo 
sull’asta del fiume. 
Nel 2023 il Comune di Gaiba ha partecipato in modo collegiale con il progetto "Valorizzazione dei borghi fluviali delle Terre tra l'Adige e il Po" al bando del 
Ministero del Turismo aperto ai Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti, ottenendo un importante finanziamento di quasi 800mila euro, classificandosi sesto a livello 
nazionale su 397 domande, di cui solo 22 destinatarie di contributo.  

La proposta è stata candidata con Fratta Polesine capofila e a cui hanno aderito i Comuni di Ariano nel Polesine, Arquà Polesine, Bergantino, Canda, 
Castelnovo Bariano, Crespino, Ficarolo, Fiesso Umbertiano, Frassinelle Polesine, Gaiba, Loreo, Lusia, Melara, Pincara, Polesella, San Bellino e Stienta: la 
Provincia di Rovigo ne ha curato la progettazione in collaborazione con altri partner quali Ente Parco Delta del Po, Autorità Distrettuale di Bacino del Po, 
Assonautica Acque Interne Veneto ed Emilia, Fiab Rovigo - Amici della bici e Corte Spinata di Melara. 

 
2.1.3 - Valutazione delle performance: 
Con DGC n. 16 del 26-03-2012 è stato adottato il regolamento per la gestione e valutazione della performance ai sensi d.lgs. n. 150/09, all’interno del 
regolamento uffici e servizi dell’ente, adeguandolo annualmente con delibera di Giunta Comunale. 
Successivamente, a seguito dell’entrata in vigore del CCDI di comparto del 21.05.2018, in ordine al sistema di misurazione e valutazione della performance, si è 
provveduto con atto di G.C. n. 89 del 29.11.2018 ad apportare modifiche al Regolamento comunale sull’ordinamento Generale degli Uffici e servizi.  
Il sistema di valutazione permanente delle performance adottato è orientato alla realizzazione delle finalità dell’ente, al miglioramento della qualità dei servizi 
erogati e alla valorizzazione della professionalità del personale; la performance è valutata con riferimento alla amministrazione nel suo complesso, alle unità 
organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti.  
La performance viene valutata sotto il profilo organizzativo ed individuale.  
Il ciclo di gestione della performance adottato si sviluppa nelle seguenti fasi:  
• definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;  
• collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;  
• monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  
• misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale;  
• utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  
• rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico/amministrativo.  
Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance del Comune di San Bellino disciplina, tra le altre, la performance individuale dei dipendenti dell'Ente 
con riferimento separatamente ai titolari di elevata qualificazione ed al personale secondo la categoria professionale di appartenenza.  
Il Piano della Performance tiene in considerazione le caratteristiche specifiche dell’Amministrazione, in termini di complessità organizzativa, articolazioni 
territoriali, tipologia di servizi resi al cittadino.  
La stesura del documento è ispirata ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed 
esterna. Per i dati di carattere economico-finanziario si richiama l’applicazione dei principi contabili generali.  
L'ultimo piano delle performance approvato e attualmente in vigore è relativo al triennio 2024/2026 ed è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.5 del 31/01/2024 quale parte integrante del PIAO sezione 2.2. 
La sezione 2.2 del PIAO prevede: 



  

  

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi di innovazione, razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento 
dell’efficienza, efficacia ed economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 
- la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali dell’Amministrazione; 
- il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 
- la semplificazione delle procedure; 
- l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 
Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, 
alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto che afferma 
“L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, del d.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale 
dagli obblighi di cui all’art. 10, comma 1 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, 
da considerarsi strumento obbligatorio […]”, si è ritenuto comunque opportuno, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 
Dirigenti, Responsabili, Dipendenti, di procedere alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione. 
Con riferimento alla definizione degli obiettivi di performance e dei relativi indicatori di misurazione e valutazione, l’obbligo è di fissare obiettivi misurabili e sfidanti 
su varie dimensioni di performance (efficienza, efficacia, qualità delle relazioni con i cittadini, grado di soddisfazione del cittadino/utente) mettendo il cittadino al 
centro della programmazione e della rendicontazione. 
 
2.1.4 - Controllo strategico: 
L'ente non è soggetto a tale controllo, ai sensi dell'art.147-ter del TUOEL, essendo in fase di prima applicazione solo per i comuni con popolazione superiore a 
100.000 abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 
 
2.1.5 - Controllo sulle società partecipate/controllate (art. 147-quater del T.U.E.L.): 
Annualmente il Consiglio Comunale esegue la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D. Lgs. 29/08/2016 n. 175 e s.m.i. e precisamente con le 
seguenti deliberazioni: 
- deliberazione n. 35 del 22/12/2018 
- deliberazione n. 41 del 30/11/2019 
- deliberazione n. 40 del 30/11/2020 
- deliberazione n. 41 del 23/11/2021 
- deliberazione n. 33 del 29/12/2022 
- deliberazione n. 31 del 18/12/2023 
 
All’interno degli atti sono indicati i dati richiesti dalla normativa e le motivazioni per il mantenimento, o la dismissione delle società partecipate. 

 
 

 
 
 
 



  

  

 
PARTE II - 3 - ATTIVITA' TRIBUTARIA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 

 
3.1 - lMU: 
[in allegato la tabella con l’indicazione delle tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, 
solo per lmu)] 
 

Aliquote IMU  2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota abitazione 
principale 

0,5000  0,5000  0,5000 0,5000 0,5000 

Detrazione abitazione 
principale 

200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 

Altri immobili  0,8600 0,8600 0,8600 0,8600 0,8600 

Fabbricati rurali e 
strumentali 

     

 
3.2 - TASI: 
[in allegato la tabella con l’indicazione delle tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali] 
 

Aliquote TASI 2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota abitazione 
principale 

/ / / / / 

Detrazione abitazione 
principale 

/ / / / / 

Altri immobili  2,00 / / / / 

Fabbricati rurali e 
strumentali 

1,00 / / / / 

 
3.3 - Addizionale lrpef: 
(in allegato la tabella con le aliquote massime applicate, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione) 
 

Aliquote addizinale Irpef  2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota massima  0,0800 0,0800 0,0800 0,0800 0,0800 

Fascia esenzione 12.500,00 12.500,00 12.500,00 12.500,00 12.500,00 

Differenzazione aliquote SI SI SI SI SI 

 
3.4 - Prelievi sui rifiuti: 



  

  

(in allegato la tabella con il tasso di copertura e il costo pro-capite) 
 

Prelievi su rifiuti   2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARIP 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% / 

Costo del servizio procap 121,63 168,72 181,70 185,72 / 
 



  

  

 

PARTE III - 3.1 - SINTESI DATI FINANZIARI A CONSUNTIVO 
 
3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente 
 

ENTRATE 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 1 – Entrate 
ricorrenti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

709.967,21 701.062,39 652.869,56 715.321,40 550.118,33 -22,51 

Titolo 2 – 
Trasferimenti 
correnti 

74.721,09 165.375,07 245.303,54 132.654,20 136.480,74 82,65 

Titolo 3 – Entrate 
extratributarie 

180.737,14 131.274,79 198.101,56 252.324,19 193.671,62 7,16 

Titolo 4 – Entrate 
in conto capitale 

156.283,67 132.470,62 86.543,20 484.121,25 1.111.383,73 611,13 

Titolo 5 – Entrate 
da riduzioni di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 – 
Accensione di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – 
Anticipazioni da 
istituto tesoriere 

123.652,42 239.850,90 11.874,21 0,00 92.446,96 -25,24 

Totale 1.245.361,53 1.370.033,77 1.194.692,07 1.584.421,04 2.084.101,38 67,35 

 
 
 
 
 



  

  

SPESE 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 1 – Spese 
correnti 

917.989,25 882.542,63 854.671,56 960.845,35 812.419,86 -11,50 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

274.995,38 141.226,53 81.425,60 398.624,24 392.215,65 42,63 

Titolo 3 – Spese 
per incremeto di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – 
Rimborso prestiti 

35.880,27 27.347,64 48.345,16 117.522,01 46.010,44 28,23 

Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni da 
istituto tesoriere 

123.652,42 239.850,90 11.874,21 0,00 92.446,96 -25,24 

Totale 1.352.517,32 1.290.967,70 996.316,53 1.476.991,60 1.343.092,91 -0,70 

 
 
 

PARTITE DI GIRO 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 9 – Entrate 
per conto terzi e 
partite di giro 

146.825,11 150.886,48 133.099,35 316.659,53 1.451.060,36 888,29 

Titolo 7 – Spese 
per conto terzi e 
partite di giro 

146.825,11 150.886,48 133.099,35 316.659,53 1.451.060,36 888,29 

 
 
 



  

  

 

 
PARTE III - 3.2 EQUILIBRI DI BILANCIO A CONSUNTIVO 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2019 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 9090,13 7.773,29 6.914,59 12.881,00 29.102,62 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 965.425,44 997.712,25 1.096.274,66 1.100.299,79 880.270,69 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 917.989,25 882.542,63 854.671,56 960.845,35 812.419,86 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 7.773,29 6.914,59 12.881,00 29.102,62 24.495,23 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in 
conto capitale 

(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 35.880,27 27.347,64 48.345,16 117.522,01 46.010,44 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  12.872,76 88.680,68 187.291,53 5.710,81 26.447,78 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 6.100,00 0,00 0,00 73.775,46 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 50.145,85 0,00 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 70.412,94 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



  

  

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE 
(O1=G+H+I+L+M)   

 69.118,61 88.680,68 116.878,59 79.486,27 26.447,78 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 
dell'esercizio 

(-) 53.801,87 50.778,81 44.633,73 20.298,47 13.165,75 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 0,00 49,40 0,00 32.954,84 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE   15.316,74 37.901,87 72.195,46 59.187,80 -19.672,81 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) 0,00 24.398,63 2.000,00 -134.112,36 -4.256,18 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE    15.316,74 13.503,24 70.195,46 193.300,16 -15.416,63 



  

  

 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2019 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 0,00 0,00 4.273,36 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 168.857,56 0,00 0,00 60.000,00 124.690,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 156.283,67 132.470,62 86.543,20 484.121,25 1.111.383,73 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 50.145,85 0,00 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 70.412,94 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 274.995,38 141.226,53 81.425,60 398.624,24 392.215,65 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00 0,00 60.000,00 124.690,00 827.600,88 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-
T+L-M-U-U1-V+E) 

 0,00 -8.755,91 15.530,54 25.080,37 16.257,20 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 1.624,00 900,00 0,00 0,00 0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   -1.624,00 -9.655,91 15.530,54 25.080,37 16.257,20 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE   -1.624,00 -9.655,91 15.530,54 25.080,37 16.257,20 



  

  

 
 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2019 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)  69.118,61 79.924,77 132.409,13 104.566,64 42.704,98 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 53.801,87 50.778,81 44.633,73 20.298,47 13.165,75 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 1.624,00 900,00 49,40 0,00 32.954,84 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO    13.692,74 28.245,96 87.726,00 84.268,17 -3.415,61 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 24.398,63 2.000,00 -134.112,36 -4.256,18 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO     13.692,74 3.847,33 85.726,00 218.380,53 840,57 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  69.118,61 88.680,68 116.878,59 79.486,27 26.447,78 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 6.100,00 0,00 0,00 73.775,46 0,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio(1) (-) 53.801,87 50.778,81 44.633,73 20.298,47 13.165,75 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto 
(+)/(-)(2) 

(-) 0,00 24.398,63 2.000,00 -134.112,36 -4.256,18 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio(3) (-) 0,00 0,00 49,40 0,00 32.954,84 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali 

 9.216,74 13.503,24 70.195,46 119.524,70 -15.416,63 

 
 

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
 



  

  

Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
 

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 
 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione. 
 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga m) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione". 



  

  

 

 
PARTE III - 3.3 GESTIONE DI COMPETENZA 

 
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 



  

  

 
 

 

 
 

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2020 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  91.137,09    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 0,00     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 7.773,29     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 0,00     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

701.062,39 606.347,27 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

882.542,63 
6.914,59 

825.192,50 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 165.375,07 154.408,56    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 131.274,79 128.271,80    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 132.470,62 215.380,42 Titolo 2 - Spese in conto capitale 141.226,53 140.378,02 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 0,00  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 1.130.182,87 1.104.408,05 Totale spese finali 1.030.683,75 965.570,52 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 27.347,64 27.347,64 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 239.850,90 239.850,90 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 239.850,90 239.850,90 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 150.886,48 130.654,46 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 150.886,48 144.680,18 

      

Totale entrate dell'esercizio 1.520.920,25 1.474.913,41 Totale spese dell'esercizio 1.448.768,77 1.377.449,24 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 1.528.693,54 1.566.050,50 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.448.768,77 1.377.449,24 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 79.924,77 188.601,26 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio(7) 

0,00     

      

TOTALE A PAREGGIO 1.528.693,54 1.566.050,50 TOTALE A PAREGGIO 1.528.693,54 1.566.050,50 



  

  

 
 

 
    

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un importo superiore a quello del 
disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 79.924,77  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 50.778,81  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 900,00  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 28.245,96  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 28.245,96  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) 24.398,63  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 3.847,33  
   

 



  

  

 

 
 

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  188.601,26    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 0,00     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 6.914,59     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 0,00     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

652.869,56 636.700,50 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

854.671,56 
12.881,00 

913.256,44 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 245.303,54 196.341,77    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 198.101,56 224.469,76    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 86.543,20 92.921,18 Titolo 2 - Spese in conto capitale 81.425,60 185.424,86 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 60.000,00  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 1.182.817,86 1.150.433,21 Totale spese finali 1.008.978,16 1.098.681,30 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 48.345,16 48.345,16 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 11.874,21 11.874,21 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 11.874,21 11.874,21 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 133.099,35 138.533,35 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 133.099,35 129.419,27 

      

Totale entrate dell'esercizio 1.327.791,42 1.300.840,77 Totale spese dell'esercizio 1.202.296,88 1.288.319,94 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 1.334.706,01 1.489.442,03 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.202.296,88 1.288.319,94 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 132.409,13 201.122,09 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio(7) 

0,00     

      

TOTALE A PAREGGIO 1.334.706,01 1.489.442,03 TOTALE A PAREGGIO 1.334.706,01 1.489.442,03 



  

  

 
 

 
    

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un importo superiore a quello del 
disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 132.409,13  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 44.633,73  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 49,40  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 87.726,00  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 87.726,00  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) 2.000,00  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 85.726,00  
   

 



  

  

 

 
 

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2022 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  201.122,09    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 78.048,82     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 12.881,00     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 60.000,00     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

715.321,40 740.814,26 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

960.845,35 
29.102,62 

936.485,26 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 132.654,20 176.517,77    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 252.324,19 190.736,63    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 484.121,25 321.029,18 Titolo 2 - Spese in conto capitale 398.624,24 278.858,33 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 124.690,00  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 1.584.421,04 1.429.097,84 Totale spese finali 1.513.262,21 1.215.343,59 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 117.522,01 109.491,04 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 316.659,53 296.849,53 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 316.659,53 300.893,04 

      

Totale entrate dell'esercizio 1.901.080,57 1.725.947,37 Totale spese dell'esercizio 1.947.443,75 1.625.727,67 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 2.052.010,39 1.927.069,46 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.947.443,75 1.625.727,67 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 104.566,64 301.341,79 

di cui Disavanzo di competenza da debito autorizzato e non 
contratto (DANC) 

0,00 0,00    

      

TOTALE A PAREGGIO 2.052.010,39 1.927.069,46 TOTALE A PAREGGIO 2.052.010,39 1.927.069,46 



  

  

 
 

 
    

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni:  i saldi di competenza negativi  determinati da impegni per investimenti  a fronte di  "debito autorizzato e non contratto" (DANC) 
non rilevano ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge  n. 145 del 2018.  In particolare, il saldo di competenza negativo 
Equilibrio complessivo  da  DANC  non determina  la formazione o il peggioramento del disavanzo di amministrazione  da DANC   se è  compensato dal 
risultato positivo della gestione dei residui o dall’utilizzo "di fatto" del risultato di amministrazione libero non applicato al bilancio  

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 104.566,64  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 20.298,47  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 0,00  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 84.268,17  

di cui Equilibrio di bilancio negativo determinato da debito autorizzato e 
non contratto (DANC) (7) 

0,00  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 84.268,17  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -134.112,36  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 218.380,53  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che non peggiora il 
disavanzo di amm.(7) 

0,00  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che peggiora il 
disavanzo di amm. 

0,00  

   

 



  

  

 

 
 

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2023 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  301.341,79    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 0,00     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 29.102,62     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 124.690,00     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

550.118,33 509.413,03 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

812.419,86 
24.495,23 

843.948,19 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 136.480,74 134.876,54    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 193.671,62 119.452,55    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.111.383,73 232.008,51 Titolo 2 - Spese in conto capitale 392.215,65 430.172,54 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 827.600,88  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 1.991.654,42 995.750,63 Totale spese finali 2.056.731,62 1.274.120,73 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 46.010,44 45.574,22 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 92.446,96 92.446,96 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 92.446,96 68.717,41 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.451.060,36 1.448.060,36 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 1.451.060,36 1.449.187,38 

      

Totale entrate dell'esercizio 3.535.161,74 2.536.257,95 Totale spese dell'esercizio 3.646.249,38 2.837.599,74 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.688.954,36 2.837.599,74 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 3.646.249,38 2.837.599,74 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 42.704,98 0,00 

di cui Disavanzo di competenza da debito autorizzato e non 
contratto (DANC) 

0,00 0,00    

      

TOTALE A PAREGGIO 3.688.954,36 2.837.599,74 TOTALE A PAREGGIO 3.688.954,36 2.837.599,74 



  

  

 
 

 
    

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. Gli enti locali iscrivono il FAL in spesa solo nel caso di concessione di nuove anticipazioni 
di liquidità. 

(7) Solo per le regioni:  i saldi di competenza negativi  determinati da impegni per investimenti  a fronte di  "debito autorizzato e non contratto" (DANC) 
non rilevano ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge  n. 145 del 2018.  In particolare, il saldo di competenza negativo 
Equilibrio complessivo  da  DANC  non determina  la formazione o il peggioramento del disavanzo di amministrazione  da DANC   se è  compensato dal 
risultato positivo della gestione dei residui o dall’utilizzo "di fatto" del risultato di amministrazione libero non applicato al bilancio  

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione”. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 42.704,98  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 13.165,75  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 32.954,84  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) -3.415,61  

di cui Equilibrio di bilancio negativo determinato da debito autorizzato e 
non contratto (DANC) (7) 

0,00  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) -3.415,61  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -4.256,18  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 840,57  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che non peggiora il 
disavanzo di amm.(7) 

0,00  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che peggiora il 
disavanzo di amm. 

0,00  

   

 



  

  

 

 
PARTE III - 3.4 RISULTATI DELLA GESTIONE 

 
(se l’ente era in anticipazione di cassa indicare in quale anno) 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Fondo Cassa Al 31 Dicembre 91.137,09 188.601,26 201.122,09 301.341,79 0,00 

Totale Residui Attivi Finali 753.974,84 777.857,94 805.472,59 675.556,98 1.672.784,16 

Totale Residui Passivi Finali 573.312,14 618.990,67 450.265,57 547.781,73 497.008,23 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Spese 
Correnti 

0,00 6.914,59 12.881,00 29.102,62 24.495,23 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Spese 
In C.To Capitale 

0,00 0,00 60.000,00 124.690,00 827.600,88 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Attività 
Finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risultato Di Amministrazione 264.026,50   340.553,94 483.448,11 275.324,42 323.679,82 

Utilizzo Di Anticipazione Di Cassa NO NO SI NO SI 

Di cui:  

Parte accantonata 253.660,50 328.837,94 375.471,67 257.882,32 266.791,89 

Parte vincolata 10.366,00 11.266,00 11.417,14 7.031,14 40.038,32 

Parte destinata agli investimenti 0,00 0,00 15.505,29 9.253,80 9.253,80 

Parte disponibile 0,00 450,00 81.054,01 1.157,16 7.595,81 

 
 



  

  

 

 
PARTE III - 3.5 UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento 

     

Finanziamento debiti fuori bilancio      

Salvaguardia equilibri di bilancio      

Spese correnti non ripetitive 6100   73775,46  

Spese correnti in sede di assestamento      

Spese di investimento    4273,36  

Estinzione anticipata di prestiti      

Totale 6100   78048,82  

 



  

  

 

 
PARTE III - 4 ANALISI ANZIANITÀ DEI RESIDUI DISTINTI PER ANNO DI PROVENIENZA 

 

RESIDUI ATTIVI 
ANNO 2019 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla 
competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - 
Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

267.321,87 57.888,62 0,00 30.527,14 236.794,73 178.906,11 86.507,84 265.413,95 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

1.000,00 750,00 0,00 0,00 1.000,00 250,00 1.579,23 1.829,23 

Titolo 3 - 
Entrate 
extratributarie 

189.550,66 31.793,02 1.817,43 0,00 191.368,09 159.575,07 108.892,32 268.467,39 

Titolo 4 - 
Entrate in conto 
capitale 

191.971,60 535,03 0,00 0,00 191.971,60 191.436,57 25.000,00 216.436,57 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



  

  

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassie
re 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto terzi e 
partite di giro 

3.129,70 2.248,00 0,00 0,00 3.129,70 881,70 946,00 1.827,70 

Totale titoli  652.973,83 93.214,67 1.817,43 30.527,14 624.264,12 531.049,45 222.925,39 753.974,84 

 



  

  

 

 

RESIDUI PASSIVI 
ANNO 2019 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

351.143,36 240.405,81 0,00 9.325,05 341.818,31 101.412,50 216.634,11 318.046,61 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

53.800,97 25.070,03 0,00 3.953,86 49.847,11 24.777,08 228.691,55 253.468,63 

Titolo 3 - Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

1.320,62 1.081,74 0,00 63,86 1.256,76 175,02 1.621,88 1.796,90 

Totale titoli  406.264,95 266.557,58 0,00 13.342,77 392.922,18 126.364,60 446.947,54 573.312,14 

 



  

  

 

 

RESIDUI ATTIVI 
ANNO 2022 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla 
competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - 
Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

379.739,48 111.591,64 0,00 103.704,97 276.034,51 164.442,87 86.098,78 250.541,65 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

61.697,28 51.479,57 0,00 10.003,25 51.694,03 214,46 7.616,00 7.830,46 

Titolo 3 - 
Entrate 
extratributarie 

220.372,88 19.314,67 0,00 134.803,89 85.568,99 66.254,32 80.902,23 147.156,55 

Titolo 4 - 
Entrate in conto 
capitale 

127.123,53 9.390,05 0,00 41.266,28 85.857,25 76.467,20 172.482,12 248.949,32 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



  

  

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassie
re 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto terzi e 
partite di giro 

16.539,42 190,00 0,00 15.270,42 1.269,00 1.079,00 20.000,00 21.079,00 

Totale titoli  805.472,59 191.965,93 0,00 305.048,81 500.423,78 308.457,85 367.099,13 675.556,98 

 



  

  

 

 

RESIDUI PASSIVI 
ANNO 2022 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

290.110,87 217.543,64 0,00 30.372,02 259.738,85 42.195,21 241.903,73 284.098,94 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

148.795,24 83.008,25 0,00 39.888,15 108.907,09 25.898,84 202.774,16 228.673,00 

Titolo 3 - Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.030,97 8.030,97 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

11.359,46 10.028,58 0,00 147,13 11.212,33 1.183,75 25.795,07 26.978,82 

Totale titoli  450.265,57 310.580,47 0,00 70.407,30 379.858,27 69.277,80 478.503,93 547.781,73 

 



  

  

 

 
4.1 - Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 
2017 e precedenti 2018 2019 2020 2021 2022 

Totale residui da 
ultimo rendiconto 

approvato 

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

57.818,03 0,00 57.955,11 29.055,77 19.613,96 86.098,78 250.541,65 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

0,00 0,00 0,00 214,46 0,00 7.616,00 7.830,46 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

3.959,64 583,79 47.909,44 5.026,12 8.775,33 80.902,23 147.156,55 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 76.467,20 172.482,12 248.949,32 

Titolo 9 - Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

0,00 0,00 0,00 1.079,00 0,00 20.000,00 21.079,00 

Totale  61.777,67 583,79 105.864,55 35.375,35 104.856,49 367.099,13 675.556,98 

 



  

  

 

 
 

2017 e 
precedenti 

2018 2019 2020 2021 2022 

Totale residui 
da ultimo 

rendiconto 
approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 2.738,48 6.632,10 5.954,79 12.928,96 13.940,88 241.903,73 284.098,94 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

0,00 4.344,86 8.497,58 8.906,00 4.150,40 202.774,16 228.673,00 

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.030,97 8.030,97 

Titolo 7 - Uscite per conto 
terzi e partite di giro 

120,00 0,00 492,00 217,08 354,67 25.795,07 26.978,82 

Totale  2.858,48 10.976,96 14.944,37 22.052,04 18.445,95 478.503,93 547.781,73 

 



  

  

 

 
 
4.2 Rapporto tra competenza e residui 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale tra residui attivi Titolo I e III e totale 

accertamenti entrate correnti Titolo I e III 
59,94 % 73,22 % 70,52 % 41,10 % 0,00 % 

 



  

  

 

PARTE III - 5 VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI DI FINANZA PUBBLICA 
 
Questo ente nello scorso quinquennio ha rispettato gli obblighi previsti dai vincoli di finanza pubblica come segue (indicare SI o NO): 
 

2019 2020 2021 2022 2023 

SI SI SI SI SI 

 
 
 
5.1 - Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 
Non ricorre la fattispecie 
 
5.2 - Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le soluzioni a cui è stato soggetto: 
Non ricorre la fattispecie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

  

PARTE III - 6 INDEBITAMENTO 
 
6.1 – Evoluzione indebitamento dell'ente 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Residuo debito finale 1.275.395,28 1.092.988,95 1.163.822,21 1.068.188,21 1.019.028,28 

Popolazione residente 945 990 970 949 968 

Rapporto tra residuo 
debito e popolazione 
residente 

1.349,62  1.104,02  1.199,81  1.125,59  1.052,71  

 
 
 
6.2 – Rispetto del limite di indebitamento 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti 

2,67 % 2,92 % 2,90 % 5,43 % 6,22 % 

 
 
 



  

  

 
PARTE III - 7 CONTO DEL PATRIMONIO 

 
7.2 Conto del patrimonio e conto economico in sintesi 
 
  Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

ANNO   2019 

COMUNE DI GAIBA (RO) 
STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 
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COMUNE DI GAIBA (RO) 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
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COMUNE DI GAIBA (RO) 
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COMUNE DI GAIBA (RO) 

CONTO ECONOMICO 
 



  

  

 
 

 
 
 



  

  

 

 
 Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

ANNO   2022 

COMUNE DI GAIBA (RO) 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 

riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 
    A A  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)     

        

   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

 1  Costi di impianto e di ampliamento   BI1 BI1 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità   BI2 BI2 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 77.720,94 94.525,74 BI3 BI3 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile   BI4 BI4 

 5  Avviamento   BI5 BI5 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti   BI6 BI6 

 9  Altre   BI7 BI7 

   Totale immobilizzazioni immateriali 77.720,94 94.525,74   

        

   Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1  Beni demaniali 1.685.786,85 1.527.752,99   

 1.1  Terreni     



  

  

 1.2  Fabbricati 134.170,17 138.319,76   

 1.3  Infrastrutture 1.490.340,60 1.326.262,01   

 1.9  Altri beni demaniali 61.276,08 63.171,22   

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 1.437.652,81 1.461.034,01   

 2.1  Terreni  176.828,63 176.828,63 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.2  Fabbricati 1.203.914,14 1.221.548,36   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari 27.201,74 30.224,16 BII2 BII2 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 15.850,64 17.611,82 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto  10.336,00 10.880,00   

 2.6  Macchine per ufficio e hardware 1.261,52 1.401,69   

 2.7  Mobili e arredi 2.057,93 2.286,59   

 2.8  Infrastrutture     

 2.99  Altri beni materiali 202,21 252,76   

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti 143.840,27 143.840,27 BII5 BII5 

   Totale immobilizzazioni materiali 3.267.279,93 3.132.627,27   

        

IV   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

 1  Partecipazioni in  1.185,00 1.185,00 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate 889,00 889,00 BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate   BIII1b BIII1b 

  c altri soggetti 296,00 296,00   

 2  Crediti verso   BIII2 BIII2 



  

  

  a altre amministrazioni pubbliche     

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 

  c imprese partecipate   BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti   
BIII2c 

BIII2d 
BIII2d 

 3  Altri titoli   BIII3  

   Totale immobilizzazioni finanziarie 1.185,00 1.185,00   

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 3.346.185,87 3.228.338,01   

 



  

  

 
 

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI GAIBA (RO) 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 

riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   C) ATTIVO CIRCOLANTE        

I   Rimanenze   CI CI 

   Totale rimanenze     

        

II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria 126.573,81 181.392,91   

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     

  b Altri crediti da tributi 126.573,81 115.756,34   

  c Crediti da Fondi perequativi  65.636,57   

 2  Crediti per trasferimenti e contributi 246.779,78 138.718,19   

  a verso amministrazioni pubbliche 246.779,78 111.775,13   

  b imprese controllate   CII2 CII2 

  c imprese partecipate   CII3 CII3 

  d verso altri soggetti  26.943,06   

 3  Verso clienti ed utenti 51.392,53 4.486,85 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti  34.768,02 55.662,50 CII5 CII5 

  a verso l'erario     

  b per attività svolta per c/terzi     

  c Altri 34.768,02 55.662,50   

   Totale crediti 459.514,14 380.260,45   



  

  

        

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

 1  Partecipazioni 

  

CIII1,2,3 

CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli   CIII6 CIII5 

   Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

        

IV   Disponibilità liquide     

 1  Conto di tesoreria 301.341,79 201.122,09   

  a Istituto tesoriere    CIV1a 

  b presso Banca d'Italia 301.341,79 201.122,09   

 2  Altri depositi bancari e postali 89.550,02 73.056,94 CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa   CIV2,3 CIV2,3 

 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente     

   Totale disponibilità liquide 390.891,81 274.179,03   

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 850.405,95 654.439,48   

        

   D) RATEI E RISCONTI     

 1  Ratei attivi    D D 

 2  Risconti attivi   D D 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)     

        

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 4.196.591,82 3.882.777,49   

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili. 



  

  

 
 

             Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI GAIBA (RO) 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 

riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   A) PATRIMONIO NETTO     

I   Fondo di dotazione   AI AI 

II   Riserve  1.688.316,85 1.530.282,99   

 b  da capitale   AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire 2.530,00 2.530,00 AIX AIX 

 d  
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 

culturali 
1.685.786,85 1.527.752,99   

 e  altre riserve indisponibili     

 f  altre riserve disponibili     

III   Risultato economico dell'esercizio   AIX AIX 

IV   Risultati economici di esercizi precedenti 2.179.368,82 2.043.674,64 AVII  

V   Riserve negative per beni indisponibili -1.315.046,23 -1.315.046,23   

   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 2.552.639,44 2.258.911,40   

        

   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

 1  Per trattamento di quiescenza   B1 B1 

 2  Per imposte   B2 B2 

 3  Altri 35.931,55 19.314,80 B3 B3 

   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 35.931,55 19.314,80   

        



  

  

   C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 5.907,93 4.001,67 C C 

   TOTALE T.F.R. (C) 5.907,93 4.001,67   

        

   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento 1.068.188,21 1.163.822,21   

  a prestiti obbligazionari   D1e D2 D1 

  b v/ altre amministrazioni pubbliche     

  c verso banche e tesoriere   D4 D3 e D4 

  d verso altri finanziatori 1.068.188,21 1.163.822,21 D5  

 2  Debiti verso fornitori 293.346,82 155.506,05 D7 D6 

 3  Acconti   D6 D5 

 4  Debiti per trasferimenti e contributi 89.361,38 59.940,69   

  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale     

  b altre amministrazioni pubbliche 38.676,02 22.679,59   

  c imprese controllate   D9 D8 

  d imprese partecipate   D10 D9 

  e altri soggetti 50.685,36 37.261,10   

 5  Altri debiti  151.216,49 221.280,67 
D12,D13, 

D14 

D11,D12, 

D13 

  a Tributari 7.779,62 1.506,95   

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale     

  c per attività svolta per c/terzi (2)     

  d Altri 143.436,87 219.773,72   

   TOTALE DEBITI ( D) 1.602.112,90 1.600.549,62   

        



  

  

   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I   Ratei passivi    E E 

II   Risconti passivi   E E 

 1  Contributi agli investimenti     

  a da altre amministrazioni pubbliche     

  b da altri soggetti     

 2  Concessioni pluriennali     

 3  Altri risconti passivi     

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E)     

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 4.196.591,82 3.882.777,49   



  

  

 
 

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI GAIBA (RO) 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 

riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   CONTI D'ORDINE     

   1) Impegni su esercizi futuri 124.690,00    

   2) Beni di terzi in uso     

   3) Beni dati in uso a terzi     

   4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche     

   5) Garanzie prestate a imprese controllate     

   6) Garanzie prestate a imprese partecipate     

   7) Garanzie prestate a altre imprese      

   TOTALE CONTI D'ORDINE 124.690,00    

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(2) non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b) 



  

  

 

 
PARTE III - 7.3 RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO 

 
 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023 

Sentenze esecutive / / / / / 

Copertura di 
disavanzi di consorzi, 
aziende speciali e di 
istituzioni 

/ / / / / 

Ricapitalizzazione / / / / / 

Procedure 
espropriative o di 
occupazione 
d'urgenza per opere 
di pubblica utilità 

/ / / / / 

Acquisizione di beni e 
di servizi 

/ / / / / 

Totale / / / / / 



  

  

 
 
Esecuzione forzata 
 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023 

Procedimenti di 
esecuzione forzata 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
Nel corso del mandato non ci sono stati né debiti fuori bilancio né procedimenti di esecuzione forzata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

  

 
 

PARTE III - 8 SPESA DEL PERSONALE 
 
 
 
8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Importo limite di spesa 
(art. 1, c. 557 e 562 della 
L. 296/2006) 

284.811,09 284.811,09 284.811,09 284.811,09 284.811,09 

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi dell'art. 1, c. 557 e 
562 della L. 296/2006 

229.694,55 199.450,46 197.510,59 166.133,56 208.640,70 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese 
correnti 

80,64 % 70,02 % 69,34 % 58,33 % 73,26 % 

 
 
 
 
 
 
 
 



  

  

 
 
8.2 Spesa del personale pro-capite: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Spesa personale / 
Popolazione 

243,06 201,47 203,62 175,06 215,54 

 
 
 
8.3 Rapporto popolazione dipendenti: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Popolazione / Dipendenti 189,00 198,00 242,50 237,25 242,00 

 
 
 



  

  

 

 
PARTE III - 8 INFORMAZIONI SPESA DEL PERSONALE 

 
 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti 
dalla normativa vigente. 
Nel periodo di riferimento l'Ente non ha instaurato rapporti di lavoro flessibile. 
 
 
8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all’anno di riferimento indicato dalla 
legge. 
Non sussiste la fattispecie 
 
8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni: 
Non sussiste la fattispecie. 
 
8.7 Fondo risorse decentrate: 
L'Ente ha rispettato i limiti previsti dalla normativa per la costituzione del fondo decentrato. 
 
8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 
(esternalizzazioni): 
L'ente non ha adottato nel corso degli esercizi 2019/2024 provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del decreto legislativo 165/2001 (Misure in materia di 

organizzazione e razionalizzazione della spesa per il funzionamento delle pubbliche amministrazioni)  e dell'art. 3 comma 30 della legge 244/2007 ( Le 

amministrazioni che, nel rispetto del comma 27, costituiscono società o enti, comunque denominati, o assumono partecipazioni in società, consorzi o altri 

organismi, anche a seguito di processi di riorganizzazione, trasformazione o decentramento, adottano, sentite le organizzazioni sindacali per gli effetti derivanti 

sul personale, provvedimenti di trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali in misura adeguata alle funzioni esercitate mediante i soggetti di cui al 

presente comma e provvedono alla corrispondente rideterminazione della propria dotazione organica). 



  

  

 

 
PARTE IV - 1 RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI 

 
Attività di controllo e attività giurisdizionale: 
Nel corso del mandato, l'Ente è stato soggetto ai seguenti rilievi da parte della Corte dei Conti: 
- Deliberazione Corte dei Conti Veneto sezione Controllo n. 194-2022 PRSP 
- Deliberazione Corte dei Conti Veneto sezione Controllo n. 221-2023 PRSP 
 
 



  

  

 

 
PARTE IV – 2 RILIEVI DELL’ORGANO DI REVISIONE 

 
Durante il periodo di mandato, l'Ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità. 



  

  

 

 
PARTE IV – 3 AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA 

 

• Lavori di efficientamento della sede municipale e degli edifici comunali per ridurre lo spreco energetico. Gli interventi sono descritti in seguito nel dettaglio 

tra i lavori pubblici; 

• In virtù del contratto di servizio per la gestione dell’impianto di pubblica illuminazione con Hera Luce S.r.l. scaduto il 31 maggio 2021, il Comune di Gaiba 

lo gestisce direttamente. Questo ha permesso di abbattere i costi di gestione esterne del servizio anche in virtù dell’efficientamento energetico descritto 

nel dettaglio tra i lavori pubblici; 

• Servizio infermieristico non più in appalto ma gestito dai volontari di Croce Blu Gaiba dal 2022; 

• Nel 2020 è stata assegnata la gestione dell’impianto sportivo comunale al Tennis Club Gaiba, e la convenzione prevede il pagamento delle utenze da 

parte dell’associazione ora SSD Tennis Club Gaiba a RL; 

• Gestione del servizio bibliotecario attraverso una volontaria del servizio civile nazionale ANCI nel 2023-2024; 

• Eliminazione dell’utenza telefonica del Sindaco, sostituita con smartphone personale dello stesso dal 2019 ad oggi. 

Al fine di permettere alle prossime amministrazioni una migliore gestione dei debiti residui, nel 2023 si è aderito alla proposta di rinegoziazione dei mutui con 
Cassa Depositi e Prestiti (CDP), dopo vari incontri dell’amministrazione comunale con i dirigenti di CDP sia a Roma che nella sede regionale di Mestre, in 
modo da rimborsare rate costanti dei mutui nei prossimi esercizi ed evitare quindi sbalzi finanziari come accaduto invece nel 2022, e proseguire un percorso 
di alleggerimento del debito residuo e sostenibilità finanziaria dell’ente. 
Si segnala infine che l’Amministrazione non ha acceso nessun nuovo finanziamento, e che tutti i lavori pubblici effettuati o in essere sono stati finanziati da 
contributi a fondo perduto e con bandi pubblici senza attingere a risorse del bilancio comunale. 

 



  

  

 

PARTE V - 1 ORGANISMI CONTROLLATI 
 

 
 
1.1 - Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76 comma 
7 del di 112 del 2008?: 
Non ricorre l'ipotesi in quanto non vi sono società controllate dall'Ente. 
 
 
1.2 - Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 
Non ricorre l’ipotesi. 



  

  

 

 
PARTE V – 1.3 ORGANISMI CONTROLLATI AI SENSI DELL'ART. 2359, COMMA 1, NUMERI 1 E 2, DEL CODICE CIVILE 

 
Non vi sono organismi controllati dal Comune di Gaiba ai sensi dell’art. 2359 comma 1, numeri 1 e 2 del codice civile. 

 
 

 



  

  

 

 

 
PARTE V – 1.4  ESTERNALIZZAZIONE ATTRAVERSO SOCIETÀ E ALTRI ORGANISMI PARTECIPATI (DIVERSI DA QUELLI INDICATI 

NELLA TABELLA PRECEDENTE): 
 

PARTECIPATE ANNO 2019: 

 

 
 

PARTECIPATE ANNO 2023: 

 

 

 
 
 



  

  

A norma del ex art. 24 del D.lgs. n. 175 del 19.08.2016, è stata effettuata una revisione straordinaria delle partecipazioni, ed approvata con delibera di C.C. N. 32 del 28.09.2017; 
e successivamente con i seguenti atti di C.C  si è provveduto ad approvare l’assetto complessivo delle società partecipate, ai sensi dell’ex art. 20, c. 1 del D.lgs. n. 175/2016: 
- 35 del 22/12/2018 
- 41 del 30/11/2019 
- 40 del 30/11/2020 
- 41 del 23/11/2021 
- 33 del 29/12/2022 
- 31 del 18/12/2023 
 

 
Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e 
controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 
I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle 
stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti 
gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

  

 

PARTE V - 1.5 - PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER LA CESSIONE A TERZI DI SOCIETÀ O PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ AVENTI PER 

OGGETTO ATTIVITÀ DI PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI NON STRETTAMENTE NECESSARIE PER IL PERSEGUIMENTO DELLE 

PROPRIE FINALITÀ ISTITUZIONALI (ART. 3, COMMI 27, 28 E 29, LEGGE 24 DICEMBRE 2007, N. 244): 
 

Non ricorre la fattispecie. 



  

  

CONCLUSIONI 

 
I cinque anni di mandato trascorsi si sono rilevati particolarmente impegnativi, in quanto l’Amministrazione e il personale comunale hanno dovuto affrontare 
diverse difficoltà tra cui un attacco hacker che ha seriamente compromesso l’attività dell’Ente e l’emergenza pandemica. 
 
L’Amministrazione ha operato attentamente sul territorio, cercando di ricompensare la fiducia dei cittadini con l’impegno costante impegno, la passione e l’ascolto 
attivo, tenendo unita la comunità soprattutto nel periodo più delicato del Covid. L’attività amministrativa è stata caratterizzata sia da importanti lavori pubblici, che 
dall’attenzione per il decoro urbano, per il sociale e per le innumerevoli iniziative realizzate con le associazioni, che hanno sempre dimostrato collaborazione e 
professionalità. 
 
La situazione economico-finanziaria dell'ente ad inizio mandato, nel 2019, ha costretto l’Amministrazione ad una costante e scrupolosa ricerca di risorse esterne 
per poter realizzare lavori pubblici e garantire servizi alla comunità. Tutti gli interventi significativi sono stati realizzati grazie a contributi ottenuti a fondo perduto, 
della Regione Veneto, del Ministero, della Fondazione Cariparo e contributi europei con il GAL Polesine Delta Po. Il Comune ha ottenuto trasferimenti per oltre 
due milioni di euro, potendo così realizzare una ventina di progetti di rilievo senza ricorrere alla necessità di accendere nuovi mutui. 
 
Nel 2023 si è aderito alla proposta di rinegoziazione dei mutui con Cassa Depositi e Prestiti (CDP), al fine di ottenere un rimborso costante delle rate nel corso 
dei prossimi esercizi ed evitare quindi sbalzi finanziari come accaduto invece nel 2022, e proseguire un percorso di alleggerimento del debito residuo, 
garantendo una migliore sostenibilità finanziaria dell’ente. 
 

 



  

  

 

__________________________________ 
 
 
Tale è la relazione di fine mandato del COMUNE DI GAIBA che, ai sensi dell’art. 4, comma 2 del D.lgs. 149/2011 verrà trasmessa all’organo di revisione per la 
certificazione e successivamente alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 
 
 
Lì 25/03/2024 
 
 
 

                                                                                                                                                                                                Il Sindaco 
 

                                                                                                                                                                                                     Zanca Dott. Nicola 
 
 
 
 
 
 
CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 
 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del T.U.E.L., si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari 
presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di 
bilancio ex articolo 161 del T.U.E.L. o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti 
nei citati documenti. 
 
 

 
L’organo di revisione economico finanziaria 

 
                                                                                                                                                                                                           Stefanelli Franco                                    
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